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Convenzione SABAP LU e UNIPI

Soprintendenza Archeologia, Belle 
Arti e Paesaggio per le province di 
Lucca e Massa Carrara

Dipartimento di Ricerca Traslazionale e delle 
Nuove Tecnologie in Medicina e Chirurgia

Art. 1 – Oggetto della Convenzione 
Oggetto della presente convenzione quadro è il rapporto di collaborazione senza oneri economici tra SABAP e 
DRTNTMC per lo svolgimento di attività di ricerca e formazione promosse dal DRTNTMC e dalla SABAP.
 
Art. 2 – Finalità della Convenzione 
Le attività previste dal presente accordo comprendono: ricerche storico documentarie, studio, rilievo e 
documentazione di resti archeologici presenti nel territorio di competenza della SABAP e di reperti mobili 
conservati nei magazzini della SABAP. 



Il Progetto nell’ambito della Convenzione 
Ministero-Università

Rapporto tra comunità locali e bioarcheologia 
dalla progettazione alla restituzione
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“Oggetti e luoghi non sono di per sé ciò che è importante del patrimonio 
culturale. Essi sono importanti per i significati e gli usi che le persone 
attribuiscono loro e per i valori che rappresentano”
(Convenzione di Faro)
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identitario» e resti umani



Obiettivi scientifici, di tutela e valorizzazione

Ricostruire la storia dell’insediamento dalle prime frequentazioni 
all’abbandono della pieve nel XV secolo.

Studiare lo stile di vita, l’alimentazione e le malattie della comunità medievale 
direttamente dai resti osteologici umani   provenienti dalle diverse fasi 
cimiteriali che accompagnano la storia plurisecolare della pieve.

Studiare la cultura materiale medievale dell’area attraverso l’analisi dei reperti 
che lo scavo porterà alla luce (ceramiche, metalli, vetri, reperti litici e 
osteologici).

Studiare l’evoluzione del paesaggio umano gallicanese attraverso analisi 
geomorfologiche e paleomabientali della fascia   territoriale compresa tra le 
pendici apuane e il Serchio.

Rendere il sito fruibile alle visite già in fase di scavo e poi, successivamente, 
sulla base delle emergenze archeologiche,   attraverso la realizzazione di un’area 
attrezzata collegata alla sentieristica già esistente.

Coinvolgere nelle operazioni di ricerca e valorizzazione le associazioni e i 
cittadini gallicanesi, per favorire la ri-appropriazione del patrimonio culturale da 
parte della Comunità.



Strategia e risultati della prima campagna di scavo

PROSPEZIONI PRELIMINARI



Strategia e risultati della prima campagna di scavo

Le aree di scavo
Area 1000: facciata
Area 2000: interno della chiesa
Area 3000: abside
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Strategia e risultati della prima campagna di scavo
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Strategia e risultati della prima campagna di scavo
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Strategia e risultati della prima campagna di scavo
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Strategia e risultati della prima campagna di scavo
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Strategia e risultati della prima campagna di scavo

CAMPANILE



Strategia e risultati della prima campagna di scavo

La Pieve «romanica» 
(XI-XII secolo)

Pieve di Vico Pancellorum, 
Bagni di Lucca (LU)



Strategia e risultati della prima campagna di scavo

Una pieve 
incastellata?



Strategia e risultati della prima campagna di scavo

La Pieve «pre-
romanica» ?



Il Progetto nell’ambito della Convenzione 
Ministero-Università

Rapporto tra comunità locali e bioarcheologia 
dalla progettazione alla restituzione

SABAP

Enti pubblici 
locali

Comunità 
locale

Enti religiosi 
locali

Università

Fase 
progettuale

Fase 
operativa

Fase 
restitutiva

“Oggetti e luoghi non sono di per sé ciò che è importante del patrimonio 
culturale. Essi sono importanti per i significati e gli usi che le persone 
attribuiscono loro e per i valori che rappresentano”
(Convenzione di Faro)

Identità, «valore 
identitario» e resti umani



Strategie di archeologia pubblica: dalla 
divulgazione alla valorizzazione



Strategie di archeologia pubblica: dalla 
divulgazione alla valorizzazione

L’informatica in 
archeologia



Il sito Web

Strategie di archeologia pubblica: dalla 
divulgazione alla valorizzazione

gallicano.paleopatologia.it



Il diario online

Strategie di archeologia pubblica: dalla 
divulgazione alla valorizzazione

gallicano.paleopatologia.it/diario



Coinvolgimento “fisico” della comunità



Il significato dell’archeologia pubblica 
tra tutela e comunicazione


	Diapositiva 1
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5
	Diapositiva 6
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8
	Diapositiva 9
	Diapositiva 10
	Diapositiva 11
	Diapositiva 12
	Diapositiva 13
	Diapositiva 14
	Diapositiva 15
	Diapositiva 16
	Diapositiva 17
	Diapositiva 18
	Diapositiva 19
	Diapositiva 20
	Diapositiva 21
	Diapositiva 22

